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Fttlvio Janovit: ha preparuto una ser.ie di arti'
coli, di cui iniiiamo la'ittùblicutione, sulla ligwa e

l'oc'era di Baien-Pott,ell la ctti intenzione è quella
4i'tLna riscoperra del B.P. piit autetl.tico, queilo. '!tl-
le origini, oìtrnr"rso le sue opere t'ondatnentali'

La lettura di questi articoli proatrerà' ne .siatno
certi, txoteNoli soiprese, e ci aiLlterà ad tma rileitura
critica deila figura e deLl'opera del fondatore'

11 .E'F' #eJJs #n'ip$rs§
Ftùio Jcttto'-i::-

ts.P. E NOI: F.\CCIAMO UN PO' DI CO\iTI

Col p-assare degli anni ci siamo iormati una im-
masine di B.P. imprecisa e distorta come per un
giuòco di specchi.

Diciarno la verità: la colpa e in gran parte no-

sira. Tra molti di noi, scouts di quest'ultimo ven-

ticinquennio, non è mai stala molto sentita l'esi-
n"*"' ai concscere e fcndo B.P. uomo ed autore'
èi .àrno aicontentati di pochi cenni, di una chiac-

chierata al campo scuola. Deila affascinante biogra-
iiu ai noU..t Éasrin ( I ) non si è resa necessarie
or.o., una seconda edizione e Ia prima è del 1955!

Oeli" bi"g.ofia di Reynolds (2), da molti. conside-
ioto .o*é una deile migliori e piu complete.' non
e mei uscita una traduziòne itaiiana. Non parliamo
,oi'i"if" piu recenre biogralia scrirla da W' Hill-
io"ti-"-,ànro lodeta da iadv Baden-Powell' {l1a

sctnLa dclla ulra (3) si trova encora in vendita pres-
so le nostre cooperstive nella prima e unica edizione
del 1946 che certo non deve poi aver avuto una tira-
tura tanto vertiginosa! Direie che questi iatti sono
marginali e tutt'al più induttivi, mà ci sembra che
abbiano qualche peso e che ci aiutino a comporre
il quadro 

-complesso 
dei rapporti consci e no con il

nostro Vecchietto. Ad essi pòssiamo aggiungere, do-
po avei scorso le annate di E.P., i.rari studi critici
di cui pure la rivista per i Capi avrebbe potuto e

doruto essere la sede naturale, e [e ancor piir rare
pubblicazioni critiche monografiche (4), l'assenza di
iemi specifici nei convegni. Quando poi parliamo e

discutiamo di B.P. spesso ascoltiamo « verità » tanto
owie da parer luoghi comuni. Addentrandoci in uno
stuciio ed in una conoscenza solo un po' piil attentd
ed approfondita scopriamo con sorpresa che molte
affermazioni, udite ripetere in maniera stereotipa
irer annl, non sono né ,"'ere ne ovvie.

Così, ad esempio, per taluni B.F. conrìnua aci es-
sere un ttomo impreparato sttl piano teoretico, un
prr.ticone, ,:l pii-r un pragmatista (purche si usi tale
nrrola togliendole oeni siqnificato oiùr prooriemcnte
El,:sofico-e percio*stessà inadario il livello del
, btron , B.P.).

Oeni tento l'anziano gentleman veniva colpito da
quraiche inspieqabile folgorazione e intuizione genia-
loide, la maggiore delle quali gli capito nel 1908 con
la pubblicazrone dello Scouting for bo.ts.

NIa era veramente « questo " B.P., er-a proprio
.1 66si »? Spineere a risconrire un B.P. piir autentico,
quello delle oiigini e delle ooere fondamentali, e lo
scopo dichiararò deeli articoii dedicati a B.P. di cui
E,.P. inizia oggi la pubblicazione, a trent'3nni da quel'
l'3 gennaio I941 in cui B.P. chiudeva la sua meravi-
gliosa avventura, continuando a vit'ere- più che mei
nel suo Movimento, attivo in ogni libero stato, e

nei suoi scritti. Se essi indurranno i lettori alla ri.
cerca, aìla lettura ed all'aìtrettanto importante ri-
lettura critica, un grande risultato sarà stato conse-
quito. Forse si confronteranno alfine le idee che si
irofessano con Ia visione della vita gioiosamente
propostl da B.P. e se ne trarrà pretiche_conseguenze
per^rn sempre piu coerente servizio nello scautismo.

.{iiuare lo scautismo di B.P. può suonare quasi
r.rn'affermazione polemica in tempi turbati da un re-
iativismo pressoché assoluto e dalle pirì vaste ed
aperlÈ ( sperimentezioni o.

Pochi eiorni fa in una riunione di caci vi è chi
ha detto che qualsiasi decisione si prenria probabii-
mente non sarà valida tra tre mesi perché'i ragazzl
cambiano. E non sorricieva ne era sincerarnente con-
vinto. Altri capi dissero di temere l'« autoritlrìsmo ,
per non parlare dell'altro spettro chiamaro n diri-
gismo ". ed avrebbero perfetiarnente raeione se non
coniohdessero nell'uno ii saoer prendàre decisioni
al mcmentc opportuno e neil'altro la paideia :ressa.

Se.Untersteiner (5) non avesse d.edicato lunghi
anni della sua vita a lurneggiare i lati positivi de-ila
sofistica e dei suoi maggiòri protaeonisti saremmo
tentari di dire che si stà-tentando dli trasformare ia
sofistica l'essenza stessa dello scautismo reiativiz-
zanÈoio. Sapp_iamo bene che cio è impossibile, che
è una conrraddizione in termini, ma ì-iene tentato
lo stesso. Così come proseguono rentativi di smo-
tamento ideoloeìco oer conciliare scautismo e mar-
xismo ed ogni a'ltro ì, -ismo , abbracciaro àal singolo
capo o prescelto da una comunita locale. Eopure
lo scautismo non è in vendita come taluni ."1."r,o
di credere e far cred:re, non è nemmeno misterioso
e segreto né tanto moìle, ciuttile ed el,anescenre
quanto altri desidererebbero.

Purche, come sci'iver,a nei eiorni scorsi uno dei
nostri rnigiiori Capi, « oer scaùrismo s'intenda quel
metcdo educatiyo e sistema cii vita ideato da Ro-
bert Baden-Porvell i cui principi sono contenuti neile
,-r-pere fondamenrali e cioe lo Scamismo per raqa::i,
il .\.Iarunie dei Luoerri, la Strada verso i! succ".tso,
il Libro dei Capt,, (6).
. Certo ci vuole un po' di rempo per affrontare qual-

siasi ricerca seria e quindi così è anche per lo scau-
tismo. Inoltre sovenre quando usciamo dai nostri
setto.ri..professionali, tendenzialmente sempre più
specializzati e chiusi, malgrado quaÌche timìdo ten-
tativo interdisciplinare qua e là verificantesi, siamo
portati a4 una rapida superficialità. Chi dà la coloa
di cio alle tecniche attuali dei mass-media (speéie
stampa periodica e Ttr'), ctri alla carenza di cempo,
chi ad altre cause, ma il fatto pur sempre rimane.

Così avviene anche nel nostro serr'izio volontario
d'educatori nello scautismo. E' una mentaìità tal-
mente diffusa che non ce ne accorgiamo guasi più.
Bisogna tirare avanti le unità, mà non c'e temDo
da perdere per leggere, pensare e discutere sulla
psicologia del ragazzo, suila oedagogia, sullo scau-
tismo.... E' giusto turto cio? Il disinteresse. la gra-
tuità. il volontarismo ci autorizzano a riduffe un
alto impegno nel fare alla meno peggio riunioni e
uscite?

Da .un altro punto di vista c'è tutta una serie di
domande inquietanti ed affascinanti da porci e che
ci spinqe a reperirne le risposte. Possiamo chiederci,
ad esempio, per quale ragione dopo tanti anni lo
scautismo vive ancora e risorge in ogni Nazione de-
mocratica, perche la vita scout affasèina ancora mi-
lioni di ragazzi e ragazze in ogni parte del mondo
liberamenre lo si prarichi.

C'è una « presa diretta » tra B.P. ed ogni ragazzo,
tra-8.P. ed ogni uomo scout, che scaturiice proprio
dalle.sue opere, prima fra esse lo Scouting fòr bots,
e daila sua vila. Acutamenre aveva cornpreso éio
Fr.-Sigismondo allorché sci'iveva: n Se ogni opera
dell'uomo si identifica con la sua vita, nulla al-pari
dell'educazione si identifica con l'esistenza dell'idu-
catore " (7).
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B.P- E LO SCOUTI\'G

« Fir,) in :-no.i,r .he i po',eri siano ric;hi qu.lnio
noi. Essi debbonc, ccme noi, aiere,lirii:,r a.l1a;eii.
crià. Tutti coloro che [r:].\'irs;ì.ssei'o un crocicchio
i:;.iin,, un po'Ji Jen:ro:i ou.,e:i sp:zz:r:i e:::jr-r.
zieranno Dio per cio che Egii ha ioro donaro. D:o ha
iitrc i ;overi ed ì icchi, rna io r,'i oosso Jire c'ro
che si rie','e iare per essere buoni. Bisogna Drigare
Dro tutte Ie voLt: che si puo; me, daio che non sr
pLLo rssere bucni soLaniente prega;:Co, bisogna an-
che sicrz:r'si e iare di tLlttc Der arririre ed essere
ouonr , (8).

Cosr scrireva il l8 iebbraio i365. :r ouo :ilei ,ia
sei qioni comciuti il piccolo Roberr soric il rirol.)
, resr'lie per ou:nCc sarc ','ecch:o .. .\ p:r:e ai;iir:
;irirneiure , ou;1i .;trid:nri. :ensiamo che oeni .\kele
sar:cl-.. iictc;h: ui1 iuo;u::lcio si es:rilres.e:;si.

Cli rnni zlo', enili lo .,'eclo:ro Dr...so : i;rr: la sua
t:iai,l ùan ,rnor:. iacendcsr ,, oicr ;ee,- j: a'.1:.r'itli :li
erano ,. ìcini. r'riì:gro e ;cr izl<r oie. in::r;ssar,t -iìì:L
n:ì:ura. :rii'ossei-', azion: ed eii: l:iuzic.re. ali':ir ver-
i -r':i. L:r bocciii'lre lll'esane .i3i'.n:i., il ;er B:i1i:i,
:cìi.:e -1i Csioro, io spi;r'trc : lr:se:t:rsi :rli'e-..irr-'
.-:: :-=.:::i:i .:e.::-r-l l=:i :.e.--:r. . i -1.-i::l:: -.i-::J
lLìil. lro..enrcntl :er l: rn:rqglcr ::r:: ii-r scucle .i:'
:: :l:;:.',:1, B.P. ;i ;l...ssiii:r l' .r-. -r'.:,.:::.'. : ri:-'.:
ia r,rli:na I ii)ii,)tJnir-lt: :on i'esoil:::). .ir n:.-i:;,.
.i,'i .lu-'rnni Ji -rC-i,:slreir:cr.to -l S::iul[::sl. Si-Llil-r
ncl L376: parie per l'Iniia ;on il 13' Ussari. Cino'*e
ii:i Ci csÌ;erienzc e :oi nei lSli i rr:ld: l'inizi::lr .r

ii .1r.tri3, rir-o I uzio nanio ia. .ii.r ::::: t: il.' is truz:.-. l :
mriiter: sin 1i l:escunt:r a E-.'. rrr.: :::'.'i-'.::: ic, -ì:c,rr'
ing. i primi dug voiumi crg:nlc: su ,:ìuesi'arqilr'rlanio
ii pubblicc.r nel i38.1 e tS35 i9). in esso cii: ira ie Je-
iinizioni Ceil'cs;loratore :uell: :1ar:ne ili \lac:l:-
vclli nell'.-1 ":: ,j:JJa ;:r-,,"i ,lOr

B.P. iu incarlcato di organizz:re :orsi ed eser-i-
razioni alle qu3ii ilsgiuilse seinDr3 ii suo.:sei,-.:.:,
-rn:he : :n ep:i.r.:r ;.iin,-llcsi.

Lo sccuting, come eeii Io intendela. tr"er-a ispi.
rezione : convinzione d:iie sue stesse :Ìtti1,'irà sro\':r-
nili, praticarlo gli era naiurale. -\e rr eva rn i.C3r
chiara : con sacrlfi:io anno dopo :Ìnno cercx','r ii
misiiorersi e :er:ezionarlo mettendo a punio ',-..ri:
lecnlcne. .\1la 'cese di tu:to io scouli::g .ero .rle.-
:eva 1ls:li giorno piu chiaro la ne::ssiià ri'e:ser:
ioi:aii,l'i'in c;.i:rii3i-e iorte, di un'inteilisenz3 pror:tr
:C alleraia :d ossen'are e Cedurre. di un corrr :f-
:iclente, ci'un adattamento:ì113 narura,:i lu;:: ie
sue iorriie sd espressÌonr. di saper conoscere i \ei:,,-
II.=niC -Umpr.nL:crc grl .rl,rl.

Itt rtuce sono gia i pu-.rti fondamenrali oeilc sccur-
ing cne por adattera per r ragazzi. Det resii.r c iogleo
cllc sÌa cosl, B.P. era naro nci Ìòi,,e Liì sua,,i:-t:i
era snoda!a con ltac:,rtLa e coeren:a pi.JgrJS:i'. r.
Ugrrì azlone e coiÌega[a alle prcciucnir. \on :os-
slarno ovvlafllente qui se3ut.rlJ p3:su 9Lj5r llaat-
:Icntt SJil'.crain=,J if,. ir-.1. l:Jti:It.-1, :Tti i.:,,,i : l-,:-
l,/lia ln lndla ec1 rn Atrrca e quclia, inelo noia ml
f,lIre!tenao stgnrncani., per I'lnleilitence Scn-ic; rn
i{ussla come ner .\lecìrierraneo ed in i,arL aiirr iu,_,girr
d un ccit3nt.e grrù'-l3ie Ddrrezlonailerro n:ilo s;r-::-
Lns, sempre [lr].atrzzato e motivato oai suo s-rvLZlo.
.-\Dauzzand.o a!rraverso testtmoni']nze drVerse quecll
3nnl erncrge uno suj.e di tlia, un mudu .1r --crnror-
tarsl \ crso gli -imle t r{1. I neIl..icl, ,,ltIl'Jntii::ì]o c -.r-:,
ognt Votta -ne puce org]nttlo,luo, rrufltu;lr. )p:t:1.-
colr: animo lnsomma ognr amittente ln cuL !enr!,a 3
iIovaISl. senza mat Desarè in Drc"É L1L1 Cnt\.ì trn L.tDo.

Proseguiva intanro i suoi studi e le sue ricercne
che io cr-lnoussero nel I S99 :rle puo b ir;tzron= ri.i
.4.Lds :o \co'"tt;,14. E' l:nr.o 1i .\1:rtjkr::.j. l'rnno .:1._,c

.le11-ì prtm:ì spc:tment3.ztune 5u lru \ J5t:ì c f roLun-
qJ.i3 rcala Oi iagazzr neiio scoutins. La ioro'.,ro,,n-
uanza lu sorpren.-lentemenre positir,a. \'is!:ì nella plc-
sceiliia siorlca iu certo uno des.ll eielnenti Di.,.:. til-
Ieressan!i di quel Iungo ed un po sopra', r.aiutii,;
eptsodio militare, amptificaio anche per ragionr ii
propaganda politico-psicologica sul tronre inrer:to
(il teÌegramma della Regrna \,'irtoria, i itr,illetrini, ie
accoElienze al rirorno deil'erce di -\rIaie!iìng, l'esal-
tnzione sulla srampa rleil'epoca incluso iI com::s.
sato Times, ecc.).

I1 secondo elier:o oositil'o è :enernente ii [..rtrc
che moiri, gi,:r':ni 

" 
ìo, ,."r.ono R.oberr Baden-

Porvelì; quesri .sce così dail'ambiro milirere, il solo

orir:iamcnie :n iitr :.,ssc ri--.o e:,orr -.c:o;,.':uio,
rnalgrado 1a sua prccejrrlia .l:Ii.. li]. .Ìrtistiio letie-
rarie. -\!ornenrr: oiu:rc:lzr.t Ji qu:iì,: ocr l: oubbii.
c:ìzlo:c Oi .til-'':; ;:-r:..-:r:g n,Jn por3'.a Jc::o al.?t.
tare.

Coincidenza non ,,'olur.l od rriificiosafilanie ci-ea-
t3 come oggi e.'.'r'rene coa ie celebriti, ar.endo B.p.
s.periiio il manoscrir:c. completeio l'anlo i:r:ce-
denre, crima dell'asseciio. Conc:oito e sci.i:rc:oine
testc d.i formazione;nil;rere, eieta in se rr.rr:i q]i
eiernenrl per pari;re ai :iovani. E,i iafaiii inolti
ii :ssi :l: .e:isi.:-r. ::;, :l::o ;r;o: :iu ;;n:o.:.:r::.
rncite scuoi: sDÒnia,c.3.:Ìten:e io adciterono :r: i li-
bri ii iesio. La i'itt Cell'esr.l3;31sr: ins..!:1:..,.:r.j:r
n-r:toCi iuor i pe: nrertere in rrilevo ii me:11c, ii _,:rr
siaglia Dc:s{ltil:'.

B.P. sr:.ssc :e 1o ;riord: in ,.{ìl--i ;iuci.l l:lll
vitn ,: ( La notorierà ihe mi a',..:.,a ,,.also ir :r::rr:
bc:re -:r:: si.Ìi.Ì pcr iìie 1r aaiusa Ji nr,ti,:nce.-.-lii;s-
sioni. Ceri,.. io non me l':ro aif-r::o _ì.;:e:i-t:;,, c
non i'ii e.,'o rré nerrtii: nc --eri_ii.ì. Doi erlo ,.:i:rci
un ;ignificeio :i'ir alro? Er: iin :l;niarno? pot:,.o
us:rl::er,"Ln rine ritile? E se si, in,:h.-;roio? e::e.
it. ir:ìno le,:onaa,i: che mi sl .rii,:li:1.,.:.no:rii:
meI]ia.

Coninciei a inila'r'i'eCere ir ls:osla n:i I rl0 ì-
i9Cj. qurn jo -rncoi:a mi t.o,..a1,.r) ne il'ìii-ice Li:l Su,-i.
In ùrrc.'r. -,roe: t:ti:rti :ic:',:,..r -l: :u::_' l: :ar::
dclle lette re di resazzi e cli qiovenertc ili cui ji':r'o
ilestato I'irreres:s.:. e con i cJrlli :ni ,,'er:r, t .ì Ì:a,:r..--
in ;ei:zlcni s:rsonaii. Lord \llenbr :r 1 1yp :1,-1111-r

molro sruoiro di iro',.ar: il suo resezzeno in::::iato
con i:l qovernsnie su ua:lb=ro, do,,e si iril:Ì.1issil
,, in inbosc:ta ,. L: giovane .lonna spiego :llor: che
elle ere stata all'Islituic ,ii Educazione di -\{iss \1a-
son, dove il rnio iibro . A!7s to ScotL:inq » \..eni,,.a
usato come menuale ler i'insegnarnento deil'ossen'a-
zione e deila deCuzione, (11).

.\l riconio in ingh;ilerra nei i90i a rr: i:iii con-
io:nirr::i: 

- 
lc':::-: clir-'::e li r:rs:zz! - -.-:r:::.r2.:

con i Ragazzi Estioraiorr in Afriòa 
- interesse cjcl

monclo piu avanzato ed :perro della scuola. se ne
asgiunse un quai-to, forse decisit'o: i'incontro con sir
Wiiliam Smith.

Ou:sri era il iond:iore clella B,rr,s Bricade. irn
;o:lo :he Jonri',a :n Ir::.t;l:::i-r oir.J :,).i00 riu,.:rni
:cierenri e dl',c;'si rnni Ji '.it:, est::m:n:eni: irt.:.
ressaro ailo scouting di B.P. lo invito, .;ubrro dopo
l'arrivo a Saurhampton daÌ Sud-.{frice aÌla maniie-
stazione ennueie della Bri_eeta neil: Albert Haii <ii
Lonrira. B.P, accerta eC e ìl suo prii:ro inconrro con
,rnJ. numcrls.l. :sse::rbl:e di 3iotrni.

Sir \Yilliam Smirh inccnr.ro succcssivamenie B.p.
frequentemenie e lo sDinse a studiare il croblern: ed
r r:scrivere pcr i r:u:rzzi il suo So1 1j:rs Scorr.. Z-r.tjr:-
lzrg.' e la genesi deilo Scautinq t'or bot,s.

Agli inizi dei 19C6 Baden-Po..vell invia a sir \Vil-
liam il iÌtanoscritto del suo lavoro.

Poco .iopo neilo siesso anno B.P. oubblicl .1ue
circoleri rir.oite I tutti gli educatori. )Iella oriri-,a
csDone 1e ragir:ni che dovrebbero consisli3fe I'::rii-
ù3r'one Ljel rne:od',: scour nell':duc:z:cnj jc, :es:zzo.
neiia seconcia espone le tecnrche, i perticol:ri, ii
I iTr!-cc3nismo u insomma cicl suo nur_:i.o sisicina. E
cSce cost 1 .tltio luogo ùollluite: _8.p. Ìlciì st e al\ rr1!u
Lirreiitroenig ai ieq3zzt r,lnorfnrto o rd,.1rr-tiliir:
.( snoDoanOo " i1 n'iorrCo rleii eciucazlone sta Scoiesuca
che :ss.-tct-iztonlsitca oc. sLil t:in:u.
_ _Un bivio piu:losto :r.er-a ia quell'.rnno .Ìarani:
B.P.:
tenciere alle iornazione d'un mor,.inentc rurono-
:ro ,;J ,:ii:l:e rl iuo f,i'.\-r ,,ì' ,1-r--,--.
ero'aniii g,u 

"rirì"nii. B'';:",";.'';; ..il:'\,H".ìi
-1É.'.tr^-,^^lrr.LrulLq..u.ir. L,r,r.c .r rt iriìO I )UUl jiU;l:f.t]. C :.-
corCe anche ri Gamba ( l2).

Ne conser.,'ano esplicitc accenno ie siessc orr-
ine edizioni 'jel1o Sccr,.',',. 1,1- \,... r-
non s'intendeva ihe r'crì.1ii É:ji".;,:';, 'J:i:::
sero forrnare 'Jn CorDo sep.lmto'Jr-gli alrri, me
-:he i reeazzr .ì:piriÉnÉi-tri,,,l .1t..,,i;enizzrzi.,nr,
ruflrc irrisb; >auul:, :lub oi Loutbli. Jr.ur.,- r

zrc,:.i cii .:ui:o. n::n:r:,,-.,.r, :",,".1;i-;;;;i' .-;.
. i;, r iei.:trf i::o. I- 'ì': ) -,,1 /--.i;:ii. _.Ji. l.\.:..J r(^ J
ltJiO .ìnJhi : ) .-:Ìu.tq;:.u :^ .,.-.r .rr
,:ccur-a.zioni , ( ir ). x"il:i"i.,r;;.',i;= 

t,r;,-t'*-t'à.ì
Ccnnaio 1903 si ielge,..a: . I he sr.s:e::r ,] lpi_-irca_
bie :o crisring or_:-rnìs:rion. rr.i-rr-,.f.r."trI'É,,r,



b:l3ades, cadet corps, etc., or can sr,rppll e simpir
oiq.lnl.i.rtion oi iis,trvn',ihgre ih':se Lio :ìol i]:ir:.
3u: in eil cases i rvoulci strongll' commenci ihe
, P:trol ) jt',iiaIÌj: that is, ;n-Ìell :trren.1-r- lrilLlD.
e:ch under-iesponstble charge oi a ieaLìing bor', ;rs

ihe great srep io suc.ess " (11).
Dove s'unisce :l ;onc::to 11;ii'-:p;;ii,-iz;Jn-' pos'

,irllc ad orrtnizz:zir:ni :loi en11l r.e 3si:iei-ìti. il ii-
;:,i:: lonJaA:'nIa1c dlito" :l sistena ri:ii:',c',-i:iiiri-
giie sin dal prino lancio cello scauiing per iiì'

I'iniecistci.e c:'.":sser si::-l :a:'al su:il:l,I:Ì --!a-

cas!3.Ir.z:ì r:pidrm:nte, :one iiinrlstr:no l ,j.:li.t" l

::ssi sussesuenii. Cia J'rii:'o;rd: i13 itlao iint.'
,..,,., ii cÀrtese riii,,lrc,:':ssriini:!' i:1 ;'.ltd: J':11:
Br::ile .i.nefcs:iirinie'-'::trl:.tìr,l:..1o S;lrlh n;Ì-
..:.,-'a.i: .ll :ei'.:.:..:::.1 ;n '.1;:: ': -:' 'l: i:e::'
:r:liazione.

I iernll strlngono ultertormeni: e neii'eario siic-
::s-iii.r) B.P. si :.oite il:ro;l:na:Li;onl Ìenl--li:
lo sc:utismo:rl pubbi,co. Es:nin: Le "-:,ri: 

solii-
zrlni e ne ci.iscute aon Liua irea.iùnc aaiìlrcLi':ì:.
1,1 C..\. ?e:rscn. :dÌicr:, : I1.P.\\'. E,.'e::::. :.r't::rr:i-

--- lprr.-1ri^ O,r=sr;,ii.,.--;;à,:oi ttn ia:i:o cr.:,i.r

5o."r... .:. u.]o.,...li,ri-' ini'i:t;lbil:'J:i pr::r'l
ic3uaismo ingiese.

intenro nel t907 B.P. comol,::a 1o s:uciro dei
cretodi ped:':ogici in uso neile rarie \r:zioni e nei
r:-lri temoi. trrl'=.c e cro;do crg:Ìilico st'-r'iio delle
taope fondamentali della :eCago-=le e deiio " stato
ciei' lavori » rassiunto non soio 

- nelle qrendi Na-
zioni di quello che eiiore si chiamava il « concerto
d'Europa-,, ma spingendosi ben oltre e ricclleeen-
dosi alÌe sue antiche cssen'azioni sui popoio Zuiù
che tanto l'ar,evano interessato e colpito sin clalle
prirne esperienze lfricane.

S'interesso tra gli aitn in Darr'icoÌlre al me-
todo lii F.L. Jalhn lir Germenia'ed a oueili di Er-
nest Thompson Seton e di BearC in America.

Dal l5 luslio al 9 aeosto i907 ' collar'rdo " e

1 prova geneiale » con un camDo neli'isola di
B ro,,r,,nsea.

Ed eccoci al genneio 1903: esce in edicoir le
orima delle sei dislense quindiciaali che io-rileno
i^ orima eCizione dello Scorrtlnq ior itot's ( l6) Pur
rraìtandosi di dispense il iormato e in 16' La rri-
Ào iiip.,-tt" at'e"à 142 pagine, turte. e sei comrles-
si,.arnente 393. Tra le caratterlsiiche interes;rnt:
a, 1ìt... sono le amolissime citazloni bibliogr:ir-
che ed i suggerimenti. :rgomcnto per ilrgorxenlo'
rsii scotLtmisier dei libri da leggere Questa' a ctr
it"':.;;: è";;";i-"".n" per noi i""gion. di piacevoie

Contemooraneamente Baden-PorveIl tiene llna
...i= -ti :r-.r:ri:renze elle quali iurono inviir'Ì: t'-rt::

.:oioro che si interessano c1.'ll'educezione d=t gio-

i"tti p"r inizirliva cleila Unione Crisiiane Cei Gic'
,,'ani I Y.\'1.C..\.).

L'Llilìcio -\azionale dell'edr-rcazrone invia un lr'3s'

saggro a tutte Le associazioni per attirare la loro
etiJnzione sul nuovo metodo e preannuncianCo l'in-

vio ,-ii deplianis e fogii di consigli organizzarivi'

Ii 14 aprile 1908 infine esce il primo numero Ci
'li;e Scotti, iI periodico di cui si era discusso nei

:oilooui Pelrson - Everett un anno prima'

Dal ritorno in Inghillerra sono trsscorsi cinque

f,n:ri di xtlsntc stuCic d.el probiema e meditaie at-

renta preparazione, due anni daila prima stesur3

inviatr in lettura a sir William Smith, 24 anni dalla

puUtti..rlon" Cella prir:rc ':pera di -sco-uring 
mili

iare. Ouesta Ia sua superfiiielirà l'rifidars.i rlla
sola intuizione, I'imprep:rezione teoretica' I opera

scritta di getto, e cosl via tra le tsnte cose che ora

qurì ora là si sentono affermare'

LO . 'SCOUTING FOR BOYS "

Le aggiunte ed i tagii, le modifiche ed i rime'
neggiernenti subiti Ca quest'opera in oitre sessanle
:nni l:iic stesso \utor: e d::lrn. neil: ed.:zicni
inglrsi ;d,n queìie i:-r.rltri idir-rmi. sono tiere tel'
inenrc numerose .'d imporianti da costituire un
capitolo significe.nte, ma ancora tutto da scrivere,
nclla sroria dello scautismo.

1907, B. P. ol comPo di Brownseo

Noi qui ci limiteremo a darne cenni ed a ric
dare le tre edizioni iondamenraii sinora apparse
lingua italiana.

La prima a cura del conte \lario di Carpeg
prjmo Cepo Scout Cell'ASCI, appan'e nel Febbr
ìg:O .d e la treduzione integraie e iedele della :

tima edizione inglese dell'Agosto 1915, ebbe succ
sive ristanpe prirna Cello scrcgiim:ntc dell'.\i
avvenuto, com'è noto, nel 1928 (17). Ci e parti
larmente cara e, malgrado alcune forme di lingu
gio oggi desuete, ci sembra lispecchiare non s

la lertuia, ma:rnche lo spiriio di B.P. e ciel suo
senuino scaurismo. Lo st:sso titolo u Espiora:it
per Giovani » come pure l'aver mantenulo il so'
iitolo orieinate n ,\laruiale per la t'ormatione cli b
tti cittarliti, danno un « saDore " tutto €articol
e denotano una sintouia con B.P. nel traciuttc
pur mcssù: dur::rtrvl del suo stile, pi3lìo
non Ircilmente rendibilc in :ltra lingue' senze
o meno lievi differenze di significaro e mutazi<
La seconda traCuzione e dei 1916 e iu condotra I

l'e,lizione internazionale :hinm:1ta uEdizione
cordo , ( 1940) percné rtproduce t'ultime . stes
rivist: personal:ren:e de' B P. prirna Cella n
te ( 1S)

La rerza inlirre i uscita nel 1962 ed è una fec
e Iinguisrrcamen;e perf:'.le rraduzione' reaiizz
da F:rusio Catani, Jelia WorlC Brorherhood Editi
st:Ìn1Dtrt;l in .\n-,e rica nell'imm"-dlato Copog:r

ra ( 19 ) Particolare cura ha arrrto quest'uitima
zicn: :ii porie ln risaltc gli :Ìspetii int:i'lazior
stici e i3 

-Fratellanza 
}londiale del I{ovirnento. I

co rlnciescimento nostro e che per ottenere
maggrore imrnediatezza tale iine siano state eli
naté Daqiae. semDre mantenute dall'Autore sino
l'ultimo-rstante cietla sua vita terrena. Né certr
puo dire cl're B.P. non fosse Persona sensibile
irateilanza ed all'internazionalita dello scautis
Forse p:r scrtipolo filoiogico e per /zabilrs men
Ie rr.anomtssioni ci d:nno un Jcrto tasridlo, qu
noi .ifeltu:ttc post mortem, ec:ampar.dO la '
suerl lrase di simili ;ircostenze « cer(o Egii ci
crovcre bbe cJ ri rJ:bc i.l::J iuii ,, c::eno :n

in *oto di sincera drsapprcvrzione. Perche ma
32 anni di tempo e con tutte ie edizioni sttccedrt
del 1908 et t940 Egli non avrebbe spPort:rto, o

alle tante, anche le pesanti modifiche poi inte
nute nel i9.t5? Né si è trartato di cose iievi, m:
pagine contenenti valori e significati ass;u inre
ianti. Ad esempio iutio il capitolo IX . Patrir
smo e doveri ilel cirtadino » contenente le ch
clrielere .li bivecc.r :5'27-lS p:: eo:nol-'ss;ic 1o

gine deil'edizion: C:rpegna (in carattcri picc
r:ùi si riiltrceno rd ,rna soia chiacchierata, la
mero 26, di paerne 3 nell'edizione Catani (in cr
teri piir grandi) (21).
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Così non si ieggono oiu tra l'aitro Ie parole de-
clicate alla poiirice ne u Il nostro goveino » rlve B.P.
scri','eva:

. Lln gcverno corne ll ncstro... e iL miglic:c Ci
r,-riri. Da noi il Paii:rm:nrc pro,.'r'eC: ri 'oisogri Ccl
popolo. Le Camera dei Cornuni è iomposi: ,li uo-
n-rini scelti cial popoio, per esDorre le;ue.rsp:.:t-
zionr e proDorne la socidisiazione... Lina icitr grao'
di. sarete elettori anche,,'oi e ccniribr,rireie:l sc.'

.-r^,.: l,l', r'.-.,-. r-,i t'-,'-r'rl 1r'.'-r I;

ioi tcnderanno al partiio Cùns3n'ltor-. o Li'ceraie.
,; La'ourista, o ed ailii oariiii,.-.econdo r.i rcp,:r'
!erÌ':.ntc vosiro ladre rt ivostri imi;i.

AI vosiro Dosto nLìn iar:l così. I-'ilti cio:hi:
oqni partito dice, Se esc:lteia 'Ln solo a.rrili'l, c::
ii i-rrerreie ch: au:ilo soio.lbbia r:gi'lnc, e l'-t.ll
qli:,itr1 :orto. -\1: sc ne lsc.'lL!:,ie:ì.n.h'j r-tn:riii'rl
i.c..-':.,- che,.iopo lu:to. h:-t r:!qioIì3 e ih:,i ::-:-
11r ìl iriio.

Bi-.oqna sruCirrii tuili. ienzs irr.o:iin': .',ic'.iirl
in pa:rlcclrrre. E;oi, d:r uo::o ie:ìo:c:lil:rr:::l::1'
io che si creCerà mislto.. per l':""'e'ir: :1:i P:'.:st

- non sltile rileschine quesrion: 1o;:-,li -: 
".i::Ì1.

::r ouei rar:tiio iin tanto ch:,loeri ll 'cen:. -'.'.-:i-l'
t.rsqio dei Pxese.

l,lolti si iescrano trr'scinrre cle 'rolì:iir.rti :he
Datroclnano novirà:strerne. \lon cieclele rn:'i al-
i'idea di un iniii"'idtlo, .lrima cli ar'::i'' ..rnsi!1.f3ta
de oqni 1:to- !-e idee estrer.e, -i616 ,ìi railo ':rirne
e ve;jficate con ia srorir si irlr:,ilc lu3iL :ilr:ìl13
sià soerimenta:e elrrove. \{:3glore :con':rni:. tne-

]il.. ai-r. un c:nl'cio Ci gci'lrno, pr--rler). lEl:ìi3zz:ì
à iutti. Ed nn iorte Paese di uornini roncor.i, r1.tr3-

rosi e patriottici, ci darà il p-otere., la pace e la pro-
sDerità' quaie nessuno soecl:icc 'Ji i ision:ri -poi.i;i-
cìnti poìrà d:.rci, (22). Pure scoinparse iiverse
u Note'per g1i Istruttori, (Istruttore e secondo
noi ncn Èelice treduzirine cleil'crìginale ,, Scourna-
ster » Lrn po' meelio rcso dall'itelieno r c:rDo » ì

ancor osgi utili, quando non necessarie. Cosr e
scomoars:r la nota del caoitolo X che cornincia :on
1a frase: . Lo spirito cittadino glr:rsro, che ro,. ino
l'Tmpero Romano, va serpeggiando tra noi ossr,
(l-1 ). Altre hanno subito sensibili lrasfoi-;raz:,iet.
Così, ad esemoio, nelle in.izieii . Spiegazioni sull,-r
scaulismc, ieggiarno cìapprirna:

u Dal punto cii ., isra Cei ragazzi. lo .sceutismo
procura loro la iraieilanza di classe. che cosii-
tuisce il loro rasqruooamento naturaie... , (l-l r.

Successir.'amente diviene :

" Dal punto Ci ','ista d.er rasazzi. lo scautìsrno e
artrf3nte r:erché li riu:rìsce in cmnnì [r-ai-'-ri.
e questa e ia loro na.trrraie organizzezione , ( 2.5 ).
Ciascuno puo consi-it.ire la prolonde dilierenza

sociologica dei Cr,re pe5:c.L.li e 1e diverse irnclic:.rziLrni
consequenti. D|asticarnenre leeliati anche diversi ne-
riocii iiferentesi rllr reìigione in ,iener:,le ed al j:i-
stiiìnesimo in particolere. S,,r ouesto perticoir,re
espetio :ruspichiamo che si cLrbblichi presto un.r ri-
ccrca. D:r Dal-te nostra 3 ioÌr) sccr)o esenrolif ic:iir o
segnelirrno 1':r'oluzione l.o r:,:glio ì'invoìuzione),iei.
la chiacchierai.i r. ll. I1 rir,io P;.)grcsso d:i b:-
;re, Cir,'lene ., Con-ie inielìor:rrsi ,, scosrgarso tLliio
jl nrirno periocio u [-in vtcchio Clno ponr,ir.r ingi:sc
dicela tiedici sccoli ia...., (16), sci-ìrriD:ìrso rl br-:.no
ecumenico suile relieìone così ben tra:lotto da \1a-
rìo di Carpe:na:

u \cssril uomo è molto br-icno sc noil cr:'i: in
Dio e se non ubbiilisce eiie sue legei. Pcrtenlo iu:ti
gli Scouts debbcno nveÌ'e una religione.

Vi sono moiie rcÌi.-gioai: h Caiiolic:l-:oiì1a.iì:!. l:l
Prot.stante, l'Israelita, la \laomettana. e altre: ma
ii punto orincipale si è, chc autte 3dor.ìno Dio, cen-
che in diversi modi.

Sono come un esercìto che sene lr un 13. 'cen:'l"i
sia suddiYiso in armi di'.,:rse, come la cr'.:rìie:::r, La

artislieria, la [anteria. che portano uniforml di,,e:se.
Cc,sì, se incontrate rtn raqazzo rii relisione dir,'ersa
.laila vostra, non dovete essergii osiili, bcnsì iicono-
scere ch'rgii e pllie un scldato clel vostro es3rarto.
1n riil[erente r.rnilcrme dai vostro, me a senrizlo dello
sresso re "- .{ qr.resto pericdo \Iario di Carpegna ep-
pose la nora seguente:

" Naturalmenre i Cairolici sanno bene che non è

la stessa cosa servire Dio in unrr reiigione pìr,itiitsto
che in un'altra. Si dct'e servire Dio come Egii vtrole
essere ser.,'ito. ossia corrie lo he insegn:rto N.S.C.
Cristo. che affido ella Chiesa l'i;rcarico di isir-rile

gli uoniini e condurli alla salute. Resta ben vero pe-
ro che si deve voler bene e iutti, perché Dio vuole
rutti sal','i e si der,'e Dres:ìre per turIi, corne lnsesna
enche la Santa Chiesa ""(27).E questo metodo corretto di rispettare ìl testc
integrale commentandolo ove ritenuio str"ttamente
necessario e un alto esempio lasciatoci qui da Car-
perna, lenrleman scout, gesto che scquisi3 t3nio
piu r.aiore se r:ìpportxto al ciìma deil'essociazioni.
.-a --.-1ì:-. J: ._,__- .-._t !. .t'.--Li)CtUIU rJ, -ll.U.!l!J u.LJ /- r,-
zione quale quella di B.P. doi'eva davvero . s:ar-
tafè ,. Sion sarebbe certo ciir così per un odier;:o
comrnentatore ctrttolico che si escrimerebbe av.,'a-
iendosi, per diria con P. B:lduc;r. iei['rrrri:a.:ccie.
siolosia ei :cumenice dtsesneta dal Vaticanc II.

« Il cristieno della modlrnr.li:.sror',r ha.rrui:lo
ottica... l'àLberico dei s-'ccl,r ,.nt:i,rr,o .rma chia-
rn-tr: lr:t:.1; :'-l::i :ii uo:nini, :Jnc.-:]:o ,) rj:ì') lr
mensa imoanCir: iieiia Vereire Sani:. 1a Chlese.
Egii ireouenr: :nche 1e nit:e 

-iren,e. 
ne si perocci-roa

se sì ira';a 3. iec.:e 3cc:nto eeii einici e :i o,-rbbii-
canr , (18).

Part I. Price 4d. nel

POWELL C.B,

Puarrsxeo av Honrcz Cor,
Wtlosoa House. Batrx's ButLottcs, Lo:oor E.C
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L'esame comparato completo non è possibiie ov-
r,iamente in questa sede, ma ci premeva documen-
tare quanlo andiamo esoonencio. Cerro moiti passi
erano specrficet:rrn3nte rivolci ei ragezzi inglesi. n-:a
ciononostante nei['insreme sembrano iutr'altro che
ciisutiii per un riesrme e liveilo capi. Cercheremo,
se sarà pcssibiie. cii or,:parare al riguardo elrneno
un ciclosrrlato cia iniiere a coloro che, interesseti el
tema. ne faranno rrchiesta.

B.P. considera.r':., .om'. noto, fonCaraentaie lra
tutte le sue opere proprro io Scolrtlrzg for bor'.s tanto
da reccor:"lanilarne la rilettura 3 iurti i Capi. ,)sni
anno prima dell'inizio delle attivltà. Pensate da chi
proveniva tale insolita richiesta: non certo da un
megelomane. affliito da inesting,-iibile sele di gran-
dezza, né da un immodesto. \on vi sembra dunque
moti!'o di seria ed ettenta rifiessione la strana r:.c-
cornanriazione ?

Cer:hiimo di rislondcre, :lmeno in parte, e tiue-
51s u perché,, éornànda-chiave e, lorse, conclusiva:



I ' da ii giusto spirito del metocio per turti ccloro
che collaborano alla sua realizzazione con i re-

2 e un esempio cii lin:LLrggio semplice per narlare
ei regazzi-iecendosi compr-cnCere da ioro. ed è

uno dei gmndi segreti del succcsso cieL metodo
parlare iÀ mcdo u diverso ' dallli rliri ambienti
in cui il rasazzo normalmenie vì.,,e a cesa., f,
ìcuo:-ì. con ;ii .rmic::

i ;;-: ;nc i:ri;i:;ssi i ii'i J ìi:i'i::e -it:'.::li ii .ltll-
i,iri toite alla iori-irazione cornpieta de i caratte-
re e cioe dell'uomo.

I ;pinge gli eciLicetori a rìspettare la personalira
d'ognl ragezzlr, eiutandolo rd autoeciuc:rsi e cloe
a. lorm3rc se stesso;

5 a:iiit: le,.ie del vero scouting ecl imezzi dr rea-
lizz:.zione dai giuoco all'ai lent,-ira. ':iall':spre s-

sione r1i'abiÌilà manuale, ai coni:tic con la na-
ili;a:

6 imposta I'autentico eC indispensabiÌe .;istema
deile squadrigiie;

7 e permerto da un substrato bi'cÌico e da un prc-
lonclo spiriio cristia:ro eci he etuto suacesso
pres.;o giovani d'ogni ierle re1igiosa perche ceni
ucmo ,( non puo non dirsi cristi:tno ".
In esso balza iuori la vite ,iella vere squ:rdrielia

e le nec:ssità deile :,u:i veriic:ìiii3 per .onsenlire ii
trapasso deile nozioni. Indica ouella vita ell'aperto,
a contatto con Ia narura da vir,'ere ogni volta che e

possibile. rna con regoÌari rà ciurante tutto l'.ìrco
del['anno, culminando nel campo eslilc, insostitui-
bile mezzo d'lltuazione deilo scoutinE. Il gi.ioco e 1o

soiriro d'avr'cntura sonÒ chieriti ed esemoiiiicati.
cosi pure la loro importenze e colloclrztone nella
rtrnosfe:a del Riparro. E'un docuiilento preziose-
mlnt,: lriu:.le f,J: -rn3 p::;!i.:: e ire:=:-n: - in"'i',elz:
n'rondiale, :l di 1à d'ogni diife:enza di :l:ss:' razza
o religione.

Certo è nostro dovere, proprio nello spirito piri
vero dello :courinq, cogiiere ie modiiìcazicni con
menie atienia, osserierl: : Ce;ur':-,e le c;nse.{uenze
caìandoie poi neii'azrone ed,ucarr', a con;r:tal Ccsì
ci poniamo problerni Ci .,ariaz:one J'età per ammis-
sioni e passaegi in seguito alle anticipazioni riscon-
trate ed :tirontramo il granCe :ems delìa coeduca-
zione (31), ed altri an:loehi stuii scno siati ccm.
piuti ed altri certamente veri-3nno cond,otti negli
ànni a venire. L'importante, l'essenziale e che tut"to
cio si manienga nei gran,le e chiaro fiume Cellc
Scouting. Altrimenti scopriren-io un ìruo1o metodo
educativo ed allora ci chiederemo, con Palombi, che
nuovo nome dargli dal momenlo che a B.P. spiace
che usiamo lo stesso gia da lui urilizz:to. Prima pe.
ro leugiamo quanto egii ci propone, penetriamone
il signiiìcato, meditìamo come si possa reaìizzare
uno scouting genuino non alter:ro dalle tante inu-
tilr sovr:rsrrutture ed incrostezioni inten'enute in
Italia e fuori (forse pii: particoiarmenre dalla Fran-
cia) a rendere difficile e compiicata 1a semplicità.
. Il ragazzo d'oggi chiede piìr che mai di giocare
le sue carie, di essere aiutatò a reaìizzare se stesso,
d'impe:narsi coerentemen!e con una Promessa a
rispett:re una legge che fa sua per libe:: sceire.

In questo spirito sereno e convinto Vi proponia-
mo di prendere con fiducia in mano 1o Scourine lor
Doys meditario e metterlo ccerentemente in irari-
ca. I risultati positivi non mancheranno.

§*r,e-
sE"§ Note

(l) Robert B§tin. lrrd Baden-Powell ol Gitwell Cittadino
Cel tnondo, trad. di Faustù C3tani, ed. Ccntro Libruo Italimo,
Roma 1955.

(2) E. E. R.eynolds, Baden-Pa*ell, l'ed. francese è pubbti-
cata da Delachaur & Niesrlé. \cuchatei e Paris 1946.

(3) R. Baden Pcwell, ,1lta sctola deila !,ira, tmd. a cum del
Commissanato CenÌiaie A.S.C.I., ed. Fiordaliso. Roma s.d.
(rra lq7).

.1) R.icorii3mo:n qu:ile aoparse in lingua itali:ru:
- C:miiio \{. C:m:a. Rcbatt BddettPo..+'ell e il suo me!odo

.irc2!t,,o t,ie! ,lutran!errLto ,7e!lo . Scotttittg for boys,t, Ed.
C;es;ari. Bt.: il-1t.

- Pieris Eorer, L'orrgrttiira di Eaden-Po.,re!1, Ed. La Nuova
Italra. Firenze ir:5 rtmd. dall'orig. francese).

-..L{.'v'\r., Baaen-Po.,cei.l monogreiia critim a erm Ceìla rivista
. Letture,. \tiiano.

-.\{.D. Fcr:stier, [! metodo educati,lo deLlo scattismo. Ed. la
Scuola. Brescia 196l (rrad. dell'ong. francese dal titolo « Sco(-
iisne rollte de liberté,).

- Prtro Benciini, Educa:ione e scauiistno, Ed. C. l,{alipiero,
tsologna l9$.

-.Uicnel -\lenu, Arre è lecnìca del capo in gnqpi d'adoLescenti,
E_d. Ancora, Ililano 1969 (tutto, ma pariicolarnenre le pp.
35-il ).
Ad:sse pcssiamo aggiungere, benche solo panielmente ccrn-

cidenti con uno studio cntlco su B.p. ed il suo meiodo:

- Pietro Paoio Severi, Lo scautistno cattoLi.co inLlcno. EC.'lt
schi, !lodena ili9.

- \lano Sica, Io tcaurisno italiano iin ccrso di ltamoa). Ri.
cordiamo che.1,1l:o S;ca è iiùro l'-r::To i:3dur:ore c cura.
rore del ' Li.bro dei Capi, di B.P. e delle . P:gine Ci B.P. ,
apparse in questi anni su 6srorg Prrat:. Egli è uno dei pi'i
proiondi conoscitori iraliani di B.P. unitamenre a Fausro
Catani, eltrertanto ottimo traduttore e eraÈore del ",Var.ta.
le dei Lupetti.,, deiÌo , Scarrismo per raq,a:zi , e della n Srra-
da terso il successo '
Ccrto 3vremo compiuto qualche omrssione, scritti impor.

l:nti sonc vìa vie appersi su riviste quali ' R-.S Ser'.'ire,, , Esto.
te Parati " (malgrado la gif, lamcnrata carena) cd in altri luù
;hi: me:e consrderrf,mg cij lill] ripresa;ono Lrrscorsr ormei
27 annt. non potra non !-merg!-r!- e con!sn:rsi una noterDie iar-
sita di studi r:d apport: criiici italiani. Tale sarsirà si ritlerie
anche nelle rade rra.luzioni del pur vasro materiaie:sisicnre
al riguardo in altri paesi,:ìegratanenre in quelli di linfJt Ln-
glese e fmncese.
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Pcr iutto cio serenamente affermiamo con El.P.
che esso propone non una serie di tecniche. non
solt:ìiito unr me rodologis, rnt 'Jn iJ.llc li .,iia che
vale '.'emmente la oena di vivere. Ecco perché Egli
attribuì aÌ1o Scaurismo il norne di \,ioviàenà.

,( Tutio. il nostro prano consisre nei prenciere il
c3ratt:re Cel resezzo nel periodo dsi suoi piu viri
entusìesmi, e come un ferro ror.ente ridLrrio alla do-
vuta iorma, incoraegiando semDre e sr.ilr-rpoando la
sua individualità, in modo che possa di'.entare buo-
no ed eflcieate cittadino. pel »iossin.lo avl.enire del
nosiro i'l.ese, rnr.,ece che cìissiparore ciei cioni di Dio_

La nazione dà seeni cli malessere. E' effetta da
« crttivo civismo ". Conosciamo il rìmedio opDortu-
no che e l'educare il carartcrc delle gior.ani !".r".r-

zioni. Lo scf,.uiismo oflre questo rìmeCio, non iosse
che come prirno soccorso in attesa cìi r.rno mjgìiore.
Ogni rninuro e pr;zio;o ., ( 29).

- n. i .merely offer this scheme as one amcng manv
ior heloing rn lh: iic:i ivork oi oe.;elopping gooi
cirizenship in our rising generarion.

Everu rnan of the cresenr seleralion eugh! as a
m3.trer oi Jurv ro rakJ: l-,l"n.i=in s,,ch ruoif', i.,g1.

.Sr [e un gran discorrere suil'errualirà di quesro
o di quel prrt:rol-l:e p.,::r;o, sullc modiiicezioni in-
[rn'enure neii'habir:r e nelie cuÌture, sulle diversita
del mgrz,:o j'oggi. Troppo .ipj\so si Jimenrice che
: un:l-r ri.-psi.:hica Ceii:ce:a l-r 3.p. : r:.id: :i.l .rr_

ir-rrle pcrche propria ieli'uoino :ìi di là deiie rrodi-
hcrztonr rri tert,enute

SgR. Reasnr
B.{}EN-PÙWEIL

Trailqzionr
Autorizzeta di

hd.ri C.àRPEGHA



(i) Ilario Untersleiner, l solisri, v.2, Ed. brpugiari.\i-
,gri, l{il:no 19o7.
Si ','eda:nche:
- iYencr Jteqer, Ptiela, v. l, Éd. La \uova IraÌia, Frrese

1967; opera foodament3ie pcr un'csÀtir tonoscena: com-
preniione Cei conc.ito dl formuione :ell'roro.

- Pier: *Lr sque, L: cr: rlra greca, Ed,. Eìl:udi, Torino 19i0,
ore si:rova, tm l'altro, un interessante mfironlo tra sc3utt-
sno ed educazione Jpart3n3 in ccntr:pposLzione:J eltre
foime miliiristiche quaìe f,d iscmpio la Hìrler.1ugend. p. 172.

i6) CuiCo Palombi, Scattismo e discorso ttange[ìcc.
l7) Fr. Sizismondo. Sca!(risno in " Il iace.d,rr!. degii esel+

.aton D, Ed. Saiant, Firenze i$17, p. 21.

\3) Basrin, op. cit., o. 11.
(9) Robert BaCen-Porveil, .\!atLualp- )er !':.siti:iote le!!t cs-

rall:ric. i38.1.

- R;.co1tri:ione e scorrrng, 1Sd5.

(10) Basrin, op. cit., p. 4.
( I t ) 8.P., ,A.!la scuola lr:!a li.!a, cit., p. i:9.
I2t Camoe,,)r. jir., p. li

(11) Ed. Carpegna, ap. 29,30.
il1) Scorrtrrrq ior bo:ss àr 3.P, p:rr. I. -rrlran iq3, r I
r15) Suji'argomenro essenzi:le Cei ' P::rcl j!'stin, molto., è scritro, noi vorremmo qui ricordf,re rn f,ur3c iibr:t:o. dr

r:rclti anni asauntc e Cel qu31e sarebce:us::cabilissina una
ristampa:

- R.oiand Phillops, Ii ;6tena.lalJ: ;qrr:;-:;j:: iJ. i:ìordaiiso,
KimÀ ltr#.
Per la ','aiiditir 3ttu3Le Cel sis:ena r.ed::: i: firi ossen'a:ioni

..ii \Ienu, op. cit., pp. l2.ii3 e 1il.ii6. P:; non :rerdc :ucbli-
-f,to rirco13 unopei3 monogreiie ci ic=-:: ,f,por!ueO qul
ramnentare a iaie prooosiro la:!:33 trcciss:.n:13,)pcn prlc-
bliclstica scour d.i Don Annuzio Gandciii:re delle squadriglie.
Celia loro vertieìità e dcila necessiià d':deire erche etirave:so
esse come momento fondamentale 3llo ssuling pìir genuino ha
iaLto largo iuogo ne ,L'Esticrtitre '.'y'a:;Jno 9ea !utte cIarc
le chiae e concise pag:le:S55 aei icrf' nmero de!l: ruova
sene da lr-:i diretta.

(i6) Scoaring ior bots by 3 F. - !,ieut. Gen. Baden-Po*ell
C.B. A handbaok lor instruc::;t it jj.ì"i c::i:Jrslrra part. I
II - III - IV - V - VI - Ed. iior:ce Cor Lpndon 1918. In rcq.
sione del centenario deiia nascra Ci A.P. è:tata pubblieta nel
195/ unedizione in facsimile. Il :epnnt: eC. rla C. Arthu Pear'
son Ltd. - London.

{17) .Giovan! Esplorarori. dil Cenerale Sir Robert Baden.
Po*'eil, Trad. aur. di 11. ci Ctrregxa, Tip. Ed. L*iaie A. .\{ar.
chesi, Roma 1920 (t! prima ec. si riistingue dalle altre per il
succcssivc mutato colcrc.lelltr;Jtei:ÌiJ dJ ils3a a !ei,ia).

(18) Baden-Poweli, lo scdrlrno per i raqat:i. Casa Editnce
Aclnano Saiani, Fireue 19'16 iselza indicuione del [redurlore).

(19) Baden.Powell. Scaaisr::o ?er tqgaaTi, rrad. F. Cetani,
Editrice .{ncora, \{iluo i-ti.

(20) Ed. Carpegna c::. pp. !S&i95.
, il, E r T,',r i, -- rliJiT.
(2) EC. Carpegre ci:.. ::. l9ti95. il passo fn parte deila

" Chiacchier:ta n. :3 , .rìe por:3 il titolo: UNITI RESISTIAI{O,
DIVISI C,{DIA.\1O,

(Zi) EC. Carpegna, cìt. p. 1%.
/ 2J) Ed. CrrpelT a. :lt. ! -

(25) Ed. C3rad, cjr. :. i7
(26) Frjma .d. ingl. cir.. p. 130: ed. Carpegna. cit. p. :{é; ed.

Salani, cit. p. l1-{: ed- Crirnr, .r.. 'p. 16l.
l.n) Ed. Carpegna cil, ;p. :i6217.
(28) P. Ernesto Balducci, ','erso una ruLotq imtnaeine della

Cliua, , Testlmonimze, n. ill ltaggio 1909 . pp. 195-296.

(29) Ed. Carpegla cit., p. liÒ.
(J0) Prima ed. ingl. cit., p. 363.

(31) A proposito di B P. e coeduc:ziooe fra gli Esplomrori
anche le donne... Le bamoiie, rurnlo r rf,gxzi, possono dedi-
carsi allo scautismo mentre sono 4iovani. per cssere ùtti ad
opere utili nel monCo quan,lo s:runo eduLti '. I Ed. Ca:pc3:a.
cit., pp. 12-13) . ...per 'gio!'ani io intendo tanto !e fanciulle
querìto i r:gui ' (" ,{ila scrrclg !le!!a ,.'i:a " cit., p. 8l , ....à.

piu e piu riprcse ho affermaro che ii lìne del movimento Scout
e di formue degli uomini, delle donne, dci cittadifli che posseg-
gono salute e feiicità, e cÌre siano upaci di rendersi utili C
prossimo, (Ivi, p. 9). Ci semcra quesla un'altra utile indicerone
di quale miniem sia per i nosiri problemi di oggi c di domani
un'attenta lettura di B.P.

N.d.A. - Non posso teminare questo mio piccolo contributo
alla ricerca ed alla riscoper:a.iel Drimo B.P. senza ringraziue
;!i amici GiuÌio Ciusli, p. Lcrenzo Del Zanna s.j. e !lario Sica
che mi hmno aiutato pcnenCo a disposizione oPere esaunte.
prczrosc notizic c suÉ3erlmer,(i.

E' il seccndo articoio ch"- Fui.,,io Janovit:. ci ha
pr.CarLi.to stLi!a ligurc e sul!'ooera Ci Bdden-po,.t,eI!..

L'ilt:er:sse siiscitnto Lla B.P.-l siqtnosicr.rri ac-
cott'!la.qt1,erà. (lnche LltL!5t' a!tro articolo, ince.:-ttrc.to
tpeciiicet,iTnente stLl!a lasci!a C:L [.;Lperisino.

Ces pistes nq soilt p(ts ilolnte!:!s.
Eiies .,,or.r terLiet'1Jt!t olus i.oitt i i 1

8,P,-9
1 ?', ,L. J fr G.D ]?7J"8 G{3J3
i{in lire rt q rr:a.+ ra i i*-r Ar J! J J 4, J 3 -, t.1.,b*I-+7 :LJ f V é.i

deJ Le:pedt'e'sts?#
i:t'-,..:c Jat;ct:::

ESP.\NSIONE E S\JILUPPO

. I clnciue anni sr-lcc.ssi';i aii'uscira delle ciislense
delìo u Scoutllg f-or bovs , r.iciero i'i;nper,:oso' riit:-
gar!- e si'iiìipp3rsi Ccllù scl..riijmr) nori solo in In-ghiliera, nia an.iìe leìie plri .jii erse e lonran.
Nazioni.

Così nel 1909 B.P. non soio fu salurato Ca scours
intusiasti a S_ouihtinpion, rnenti-e s'irobarcava a1i:.volrr del Sud.{meri;:r, rna \.eniìe i}ccoito Ca nu.
merosi altri scouts all'airir,'o x Buenos A_vres. Su-bito clopo la sua visira, nello stesso viaeslo. enchenel Ciie fu fonCeta l'associazione degli esfio.a-

Tutto cic Dose B.p. ed i suoi iiamediari coiie_
bo.ratori di fronre ad una serie Ci f."lÈ"ri- nonsolt3nto org".rizz3rivi e non. Ii pnmo raduro ,li
scouts jj-5iolie:i Crlsral palace ji LonCra neilo
stessù 1909. Partec.ipanti: 11.000. Con suo vivo sru-pore B.P. in quell'tccasione vide ,iif"rÉ,'"r.i"I-a.
ai ragezzi, un gran numero di ragazze esploralrici
in unltorTne.

_ E' inte:'essarre nolare che peÌ- oliÌ.e un anlole ragazze-vennero iscrrire e furono r"g"ir" àafio
stesso Quarrier Generale. Nei 1910, neiie soia In_ghilrerra, il nunero deiÌe isci-ile ."p.i*.-gì" f"
80O0 unità.

i. f-:-..,-, l::
ii

i

II ., .
I
I
t

ogcan lq nl

3'i

-:{.
1t. .i a

io Crit?29



N Sin dal primo :Lnno B.P. dovette lener tesla a
molte de.;iazioni. Ricorcieremo tr3 le altre queiìa
di John ilargrave con un troppo insisrenre india-
nesimo. ailre verso temaaiche d'ilccentuata cavai-
ìeria medievaiisiica e qualcuna persino per sover-
chia inciinazlone al donchisciottismol

A tutti B.P. rispondeva che il movimenrc po-
te1'a essere vitale a cond.izione di portare con sL-,

come lr vita, Ir -.u: sor;ente ( 
-ì ).

B.P. inccnrro anche un aÌiro prevedrbile, peri-
coloso nenico: f ironia. Pensare Lrn po' ril'ernbien-
te inglese del primo decennio pr-.st-r,ittorieno ed
all':ff et:o che Coi e'.': iare, nella Londr: ii ouel
tempo, un noto genereie Ceil'esercito che s'aggir:-
','a in panlaloni cortr tra ragezzi cire io acciam:-
vano uriando. Piobabiimenie s,;io con grande siorzo
rìusclarno a reni::ci conto dcila rea.ziong che pro-
,-luce',,ano raii .scere in un ambierÌii cciTlD3ssato
e iormaiisie qurni'aÌtri ;laL. Percne ts.?. si ccn-
pcilava cosr e chi:deva 1o stesso sil:3: t,-rtii i
Caoi? Non cerro per:ccenrricira. ne Der esicizio-
nrsmo. II suo scopo ere sernoilce: cnlii.re in con-
tatio ron i rag:zzi. suoerandc 1a h:rr-rrela;h= se-
parai J Ie spesso se:arr) l'lCultc J.ri ir:rc montL,:
anchs con gesti csr:riol'i, rn: sen::r'e;irnliic:nrl.

.{lt:: .iue -l--',:s: .a-r'r::l:-\r:::?.:raare ::'.^.1:.
da opposte rive, aii,.r scaurisrno furono queile Ji
rnilitarismc e cli prcifismo. B-P. fu lieto che gli ;e-
nisser-o mosse cuasi insieme. perché si elide','ano
a vicenia. .\d enrr:mbe rispose subito, ricor,l:nio
:gli Lrni che 1o sciurisrno non ccnsistlr': nel iar
« r-ril3r- i ranburi »: esso era la ,;ìta sl3ssa Liei

rlgazzi a conratto con 1a naturf,, all'aria apert3.
.{gli elrrl:rec:so:ire lo s.-::risir.o incor:;gi:r': i

resazzi a pensa.e in iennini di oace. C'ainicizi:.
di frateilenza universale ai di Ìà d'oeni diiferenza
di cl:.sse, razze o religione, ma che clo non evrei:-
be mai impedito ai rag:zzi. ior:natlsi ccn il suo
sistema. di porsi:i ser',izio deila orooria P:.trla.
o:ni qualr'olta essa avesse avuto bisoqao Ci loro.
Euli insisteva con eli uni e con sli :.ìtri sul laito
che non si doveva mai ceCere nell'.allevamento ili
macchine ", cioè di nuove masse collerivizzate. ben-

sì sviluppare individual;nenle ogni singola persona
e formar:re il caratrere.

Nel 1912 B.P. ia ii giro del mondo per visi-
tare gii scouts d'ogni Paese. Ne incontra in Cina,
in Giappone, negli Stati Uniii.

Già due anni prima ii Presidente Thecdoro
Roosvelt gli aveva scrirto il suo entusiasmo per il

metodo ed il movimento. Nel 19i3 giunge anche
in Italia e, come ncorda nel suo ciiar:io. tuliora
inedito, a )iepoli lr"t iene il prirno ìrrcontro -^on
Esploratori italirni. Onnai ic scautisrno .ere ':hra-
ramente diveniato un vero e proprio iencmero
Ji dimensioai nc:rdieli.

Int3.nio al suo internc si p:'ofilava un alirc
grosso oroblema ;nerodologico -eci orl:lnizzs'ii-, tì:
quello dei iasazzi iro:oo piccoii ler r'ssere r.lin-

messi nei riparri. tna:he, ie::rDae pru numrl'rsl,
uoi:',':.r.c vi',e-: lt ;cruiin:.

Due ordini concomite;iti Ji ccnsi'ierezloni ;oin-
srro B.P. eC i .uoi ;oil-':':r-''l;l r ri.-::c.ìÌ-: '""ntr

solrrz:'one razionale ed eificie:-rl: .: taie qtteslLoa::

- 
il orobltrna ."eni"'a ao:ìiin'lair3nle posio ':iÌi.oiosto deile ciiL s!'"il3t3 :-r.rii ;orne u.lenr''

:::'.:.irzic:.::ilc :C .:.1.:i:::.: :-:l :r ;:ir-::L::'i -'s:-
..--^:,

- 
l':là 3-12 enrl si rl":i-'.'.': in seCe di sti:Cio

e' sDeiiiil:rlazione eslr:::.1:rl:::: ;rnn''r:;ale 3eÌ:

l;l f.lrmnzions del cerattere. 1'1oiii stuài;u63q5sir'i'
:oecie neìl'embito d:11: osic:1or:l srei'iine:ltale d'ei-

l'età er,'olurive. conler::rarono :--rncir rneate tale lc-
slTltìnj l-).

I pnmi scrirti nrrbblicxii C,a R P' strl '1shl:ira
nsalgono al 1q1-ì. in:ssi rif-'rra 1a necessita Ci

una organizzezìone selerate e l: sua lei-.na con"
vrnzionJ nel valore merocioiogco 'li tale iniziariva.
,{li'inizio d:il'anno successivo i1 iido Everetts rub-
blic: il ot'iino piano .'l'a'zione comorcndentc i'rb-
bozzo d.ei mcroCo rer barr,b:ini in :laborazione Vi
è già rn esso il saiuto, la pronrsss qu-:ìlche p'o'"3
ecÌ- il disrintivo: '.tna tesra di Iupo 15)'

L'edizione di un piu completo manuale, opera
deilo stesso Baden Pou'eil, viene preannunciata e

o..rli.," a breve scadenza, ma 1o scopoio deila

!ii-o g:ro*o mondiale, nell'egosto di qu.e11'anno'

scontriÉe Iutri i Dros3mmi. Piombeno suilo sc:u-
iisnc in generelj e-:u quello inglese in pertico-
l:re. :rcblemi immeni. E noto -ome ncI pnmt
;orni'.li guerr, gri scours ingiesi co.n pronra mo-

SiLitazionJassumessero persino Ia vigrlanza di tutte

ie coste, manrenendola finché non furono riie'r'ati
dalle forze regolari.--- a'"..ì;; à j ti'o.o riiardò sìno al 1916 e nel

irattempo esso !'cnne periczion:lro F:nalmenie in
;;;;;;i;r" con la presentazione cel n }ienuale
dei Lupetti,, B.P. lancia definitivamente le nuova
branca.
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VÉRA C. BARCL,\Y

La scella di B.P. per la euida deile nascente
Branca Luoetti, una nomina qua:iro i:rai neces-
saria ma delicata, ere caduta sin dail'anno pre-
cedente (1915) su miss Vera C. Barciav. L'ailora
glo,,'axe e Ciranr;a donre si occup3\'3 di Esplc-
ratori dal 1912 e ,Jed.ico poi al moviirenlo gran
o:r;e J:ii-i iur \ ii-ì. L ,".1ò -pcre .uil: :c.ru:i:no
di notet'ole imporranza È purtrcppo t-it noi pres-
soché sconosciutc (6 ). La figura Ci questa :dr-i.
catnce cisiiana rneri;e d'essei: sruàlrta e :ip:o-
po:te:i Capi d'r.u:i. L: 'ua sics"a cosiziune rcli-
grosx, ert cettollca ossen'anIe. è ben iegna d'at-
renzione ed elcuni scrìiti;-ilolii ai Cr:i delie sua
reii:ione in seno el n-icvire:ro sa.,-l:,.lno oLl:lnic
irìrn. « oosr-conciìiari ". Éssa non si limiro :.ci
Lss.:ccrCir: inl:iÌi:ent:n:n:: B.P. n: :rese f:licr
iniziatr,.'c e condusie soerimeniezionì che pur riro
.',ij-.,maiìte acleienti el metcdo, e.prirono ::iì-ìpi rou3i-
ci ,. erso il ftrrurc. Val,:a sLlal: e-sem:ìo ia Fond:.
z;cne nei lq25 Ci rilarri rsoìoretoii. Lrid:iì ua
cattusii. misie, nei qiiarrìeri ocer-ri Ji Eir-nin'shrr.1.
Lei stessa fn per anni Crno Ria...rto rrna drlle
,och: donne neila storia dello scr',rtrsmo a ric,r.
lr-iie ::le inc:rico. N:11':rn:i:o i:ll':srerienza clì
Bir;rinsham tenio, tm l'iitro, sciuzroni .1\'.ìnzar.
:er rl doro-scir,--l: .: ì'one::t::.nenio :Ì-oirssioniìle
rlegli scorrts. Prima. pEr 1,.in:hl rn:li tve,j.ì.!ir"rÌc
le nasciia e ia cr:scita riei Luoertisino i.:delmen'e
iniercrelanac ;l rneloCr esDosÌ,r in :.1:11'onerz che
moiti crìtici non esiaarono a cieiiirire ii caooÌavoro
ce<ìrsogico e letterlno ,-1i Baden Po'...,e11: " T]:e
\\'olI Cub's Handonook '.

ALLA RICERCA D'U.\A . )iLOVA PARL,\TÀ"

Nel preparar: un;r.etcdo rdatto: rasazzl non
--rr..r-:r ii'itr'i:': .1: :::;l- inr:fil :,'l Ri:l::i.
otrncii al .li soro Cer 12 enni. R P. si iror'ò da-
vanti :rd r:n rote,, ole nlrnisro di ouesti,rni. Ncn
er-ì .:-:,r s'-iii:c:::e l-nsare ld una ( f.ntic3mera »

cl;i ,Q.;l",rii. s:i-::\c iiaì':Ì Ltna ìoÌr1zj{ìri ir.;eilirr,-':
e.e::',:iic:sil:L. -rl ri:ulre quesr la'Drinca jun'or
in te.t:zic:-ie ,,.i !na qaai.Ìca;s;. Jcsr;ieta a ir.
,.aà..aa" reclu:: eC : "ccnser-,'arie. neile rni'-<,rra
in cui vi [osse luscita. sino el r:i:giungimento del-
l':r-r ninime ::: l'-rrr.m:s.ione .rl- Ri:er:o.

llrra niir orr'.e renti.zione r'l:l :esninge.e nel-
t3.mtnie ea3 Cu3il.t d'-l:.:o sc:,'--iti.=1r:n ic:::.:iI
ridotio. Occorre,, a euaiccsa ii ;i::r,rl::rneliJ -i.l-
tonorno ed originale. Eclur: i'eiirc:ziine:ri. li-
versa de queìla cle:li Esrlorl:.1:r Co'.:'.: :c.r:rr:-:
un passo verso di essa (7). Il auc,'o::letoac i,'i-
mativo avrebbe quindi cioluto costiiuire le ;oiiCe
fonCamente ed e :sere stÌ-,Jtiura Dori]l.r !. ae!.i r::.-
si qua.ttro srandi pilastn del rnovin.lilì.o jccr'da i i ì.
tenèndo nel Cebiro conto le c:raiteristi:it::i:
presuDposti psico-peda*ogici dell'età versc-r ;ui si

rivolger-a- Prima di lutio e propno in case::
essi. B.P. si orìento a deiinire I rnni l'e:à ':i::-
male d'ammissione alla nuol,'a brsnca. Trs eriil li'r
tardi scriveva: « L':nimo de| rag rrs e ncettivo
e in grado di autodeterminpsl prima dei 10 annì,
diciamo a 8 o a 9" (9).

Il ragazzo a quell'età è da poco emerso daila
crisalide dell'infanzia, comincia ad essere veramente
conscio della propria esistenza, è individualista ed
egocentrico, si scopre capace di fare ed e impa'-
zlente d'agire. Una proposla educativa per lui dG
veva quindi cornprendere una serie graduale di
siorzi personali, ben proporzionati aile sue p.:rti-
colari èarracità e possibilità. E lo sforzo personale
e una deile leve di tutto ii metodo.

Altra caratteristica emergente dall'indagine e

dallo stuCio preliminare di 8.P., fu che il ragr"s
di quel periodo e ancora neli'età di n giocare a... ",
il gioco è per lui il modo di esprimersi, e di
vivère: a tuìio cio rispose inserendo in pieno il
gioco nell':ttività, finalizzandolo, diversifìcandolo e

concludendo senza esitazisni « il gioco e ii primo
gr3nd. 3Cuca.tcre " (10).

A quell'ctà ogrri incLividuo è ancora molto mal-
leabile, perciò puo tacilmente acquisire buone n :rbi-
tudini , ed esser mendato dalle cattive, la sua « Pa-
gina » è quasi bianca. Sta all'educaaore aiuterlo a
scriverla bene, tenendo presente che difficilmente

quanto si scrive allore verrà poi cancellato, nel
bene e nel male. Sul piano etico non è sensibils ed
istruzioni mortrli dirette, destinc.te a orodurre rne-
_zari piacevoli :oparenze. ma non cerro a durare
nel iempo. B.P. a queslo proposito [a sua una
lapidaria irase di NIoriey, tanto strìngata quanto
vera: « Berr sa ii saggio, ma è eterno mistero pcr
i'ir:ertc, che l'insegaamenro inorale diretto si rii-
mostrerà. cosiantemente un istrumento così irnpo-
Leni.c, un mcrorio cosi iur.iie " (11).

Sola..'ia sicura un'educezione dal di denrrc,
una forrilazione moralj inciiretta, Der ilDi ed esemoi,
un: ic:3: pra:ort3 a x,rit i=DJst:1. la-'j::et ' ','r..j:r-
tariamenre dall'edi-rcancio. Un suo conseguente im-
peano nir-:on:le e li'nero.

Una iormazione cornoieta neì1'amcito deilo scout-
;n: ::c:-l lo:.j\':r. JJ::f ,i:m:n::-.er: io ;r iiupp,r f rsii,.r,
non comùosro né ii eserclzi icrmali ae Jel iisor.
dine C'una coi-sa cisuah. \ecessite,_l'aooren,i-re
tante cose r-rn bambino a S anni onche sul otano
fisiccl Coine sì,:aini-nina ccn r:sisreeza, coàe si
corre beae. con:e si gea!3 e si prende una nalia,
come si coipisce un bersaglio, come si saite, lome
ci si lava e ci si mi-!ntiene puliri. come si vi,..e
all'ai-ia nperta.

Si, perche Io svilupoo fisico prooosto da B.p.
non è un ellenaiaento atletico da oa.lestra, ma una
armonica vita iatta aache d'aria pura. tarto neces-
saria ai siovani polmoni del nosrro piccclo. ideale
proto tipo.

Rea.lizzare cio richiedeva eyid.entemente una vrta
di gruppo, una comunità retta da una legge e
guidata da educatori. E. B.P. raccomanda: riunia-
moii . in u:e f:niglia feiice, non un: l::r:;l::, ::re
una famigiia felice o (12). E che in essa si sappi:r
ridere e far rumore. Se 1o scout son'ide, il bam-
bino ha bisog:ao dl ridere e . il bambino che ride
molto mente poco » (13).

lla tutto questo non basrava ancora, era come
un magn.ifico corpo senza vita, non c'era ancora
l'afflatus. E qui subentro, sprizzo, corne tanto feli-
cenente sintetizzo il Bastin, l'incontro di un poeta
della parola con un poeta dell'azione: Kipling e B.P.
B.P. diede con l'utiiizzazione della giungia kipiin-
ghiana la misura della sua genialità d'iniziatore e
scopritore di nuove vie peciagogiche.

Il bambino, allora come ora. vive sovente in
rmh:enri r"hi.s" .,^rrnlr + frm;ryi;i r in ,'rri oli "6'111'
si rivolgono a lui con url l.inguaggio che non è
affatto il " 5u6 », ne è queilo del < suo , monCo:
da esso rimangono perciò del tutao o in parte estra,
nei ed esclusi.
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N B.P. trovo il mezzo Per vlrrcare- il confine, di

,:u:i .:hiuso mo:.do del!'ini'rrzie ed :iser:nl ce:r-

Ià, it"J"Lto eiucetore, giciosament' e pien:crente

'--ieil, 
Ciungla Akel:, B:loo K:e' B:ghera' i

Vercri Lupi iisom:la, non iono trn dt plu' ma

soio elernenti ncorosci'-iti cr:rae ind-ispeosabiìi al

i1i^cr. .rLl.t rita li una rÌ'.Ér3\iglioiiì ' [r"ol'r'" cornt
il'r.;i;; i"'ì.""" a.ite sue-oagini migiiori P:olo

tre la prima edizione e la in.:rte deil':rutore. Ce
io conf'e=r,a :uiore,.oinenie lo s[csso cui-3ioae a
t.a.luitore,ieiìe ;cliziuni iiriiane Fausro C,:ianr, :
tutt'oggi il nostro masgior espcrto e conoscitore
Ji Lupenrsmo i 13).

\ldnrrc ta pitma carte delle prima etiizione si
.ompone\.'e di ilLrattor,Cici ,, morsi », nome gìungla
J:i,r Je B.P. :r ;:roii.rii, -oii cJmc ncllo , Sirrrrin;
[or b,rvs li rvei'à rhiarnati n chiacchierata di bi-
uacco ,, { " .3.inp t'ire ],'a;:'l , nel i.sio origirale;.
Successivarnente ne l,,ennerc aggiunri due, una de-
clicato aile V:rc:aze di Branco, :ioè :I can]po estivo
,ler irrne:ri. e i'.rirro riia jeiiia:ri R.ip:rrtc: C'.re crc-
ble rnr' pr-ecis:Ìrisi Ccpo :rrr Ci :soeri:nz:.

Le ioic:r-zionc dc..: mJnLlL= r:.rsior:.,:razionr e
Cate dalle iressa. co.nDli:3zza . per-fezroae ,lci iesio
,he ron -'crtscnti'.: ::i:nomi.s:uli e in'.rr.r;nenti
pena l'aiterazione.

Sobierà di ling:-raerio, eiiicacia nell':semoliii-
.afe concret3rneitte 1i rnoCo giusto di espi:imersi

con i iagazzi nei Brancc, completa esposizione me-
rocioiogica, rnocio d'esser Vecchio Lupo e Lupetto,
fisionomia ieii:r con-ru::it-a Br:lco in cui sr'òlEere
il ia,,'cro eCucxrilo nell:. giusta elmosfera gun-;ia.
ii:lpofianz. cJeiia i-on:razione indi.,'idu:le, tuito que-
sto e molto aitrc ancore ',,i si trova pilce';oimente
esposio.

La struttuia del n Manuale dei Luperti » e cstre-
mamente semcrlice e razionale e ci sembr: oppor-
tuno ricori-Lrìr qul ;it pur succint:ìnenre:

Parte I
Ilorsi l-o . Sono dedicari aÌ Cucciolo .he enrra

nel Branco e cercr. di comprendere ciò che si

5cren ( l+1.-- 
i.. 'rasta, questi person::gi sttisverso le sto-

ri.'dl'^u*ii1i ieri.n.i in nanier: Ci''er-ra' essen-

zieie. .:omp:àrsibi.ie. Procon:cllo da"'r'ero untr ( n:ìf-

i;;.'r;t';;,. i.l *o"ao della Giungia '''i sono :ipi
U"oni " 

iipi catiivi: il bene ed il male concreta-
àÀ," "r.*rliiicari 

e proposi:i nel1e loro sf''tma-

tur: e clrarieristiche. E ira i tipi cos;:nri ' li:irn,-i'

iriili-,,,- "" 
:s:er: in e''olLrzrone Droteso verso la

ti;,.i lcrm:, cresce, sbaslia i'iene c:rdcneto e

;;;à.;.,';'rr""gii. og:ni 'oanbrno. ogni lucetro si

ii."ì..." l"'i"i J -gioclnio, ".iren'io '::cr' '',n'rir'-rn.nr" 
" 

inconsciaàente, di crescere come lui' di

l*ii.i" lt.i" e cii non essere mai come le sciocche

--Cl',i no., ha Ìeiro Kipling, da aCuitc cosc'Iìr3'
non notra locsc jornprjndc:-' --io chc c llllzet'--r e' i-

i".,..oi,;c:hi Ji B.P. orirr'a e della Barcia;"'
B;.;i*.-il*i'. C-rrani e d'innumert altri vecchi Lupi
ooi r 15 r. ne[le .( r.ìì' )lJ ' Ji Ki:ling ;'è !a vrte tuttr
ia t ite. I ientim*nri le ;:assir;ni lt lotre' ie ;pe-
11./è lp .', ìn;r1rio:lr. l: umili.rzlonr, le vittoric :
i. ;.o"titt". t'è u.,,. i'isir-;ne deila vita e del mondo

"h" 
g.p. prenCe, trasf'orma ed adarta alia 'sua'

Per ouesto 'l,ià neÌla pagina iniziale del suo

iibrc-'8.È i;f,nisc. I: :;un-:!e di K:piing. ìnimii:r-
bilc e quindi insosti!ur'oile, : signili:erc che senza

aì- .*.- no" vi e piu ii « suo ' metod'-r' nou vi è

piu quindi LuPettismo ( l6 ) '

1925, B. P. su uno pcsserello o Bridge

r..:ole Ca lui. Àpprende il concerto di prov:, quale
B.P. l'intendeva, e cioè non un qualsivoglia tipo
d'csarne, ma un'assimilazione progressrva e propor-
zionata a ciascuno di pensieri ed azioni. GIi ven-
qono Droposti i dolen di r-rn lupe.tto eC i1 sucr
imoegno d'osser-.,'are la Legge del Branco, non im-
costa ma 3cce:teta perché n i veri lrrpi fanno la
Ìoro pane rel g:oco ", AI bambino viene indicata
la uia deila felicità altnri con la Buona .Azione ed
il ren,Ceisi uiile, primo concetio in mei-ce del ser-
vizio. La Prcrnessa ccnclude quesro necessario entu-
siasrnante periodo in cui un monCo nuovo e me-
raviqìicso gli si- schiuCe. Ha iror,'aio dei lratelli,
veste come loro, paria come loro ed infine in un
indimenricabile grorno con il piir grand.e di loro,
guardandolo neeli occhi s'impeg:ra con tutto sé
stlsso. Il Cucciolo è diventato Zampa Tenera.

,Vorsi 7-la - Sono dedic:ti aila preparazione
ella Prima Steila, comoare in essi ia tecnica. in
una bellissima pagina, da meditare specialmente
oegi narola per caroia. B.P. traccia la via della
Pista. Non e soìo un i:cile sicco di parole, e tutta
'r;ra ;erie -1r .:oncrtti rrs:len ricnamentc esposti
a_cli educarori. Ii non r:rCer oer via il gia gra-
,iuaimenle assimri:.:o, i:itro oroprio, la dimensione
indiviruaìe dei l:,, oic ecìucati-,'o, consesuenre
lrocorzioneiità deiio siorzo adattato a ciascun
sinsoio Lu:-erro, proprio a Lui. Eti insieme
:l mirimo cortun Cenominatore occorrenre per
Doiiare :r:rnti ii discorso neila cornuniia ei inne-
siare tn ess3. osnuno. Il tutto incentrato sui ,;alori
morali base. lalegge e Ia Prornessa, da non dirnen-
ticare maj: non pcr essere capaci di ripeierie ad
:]tn, rna oer i-.oererl: r se sresii ogri :io:no, rin-
novando così i'impegno cii fare del -proòrio 

rneglio
per ossen'arle (20).

.\,1arsi 1 l-i 5 Prelarazione aiia Seconcia Steila.
Il Lupetto [a sempre miglicri reelizzazioni, ed

i suoi successi divengono piir lrequenti e costanti.
Sono in pieno svolgimento anche le atrività-natura,
gièi chiaramenre imoostate nell'Ottavo Morso, e che,
nella prospettiva deilo scouting originale, non do-
vranno più conoscere sosta alcuna (2i).

.\|orso !5 - La Salita al R.iparto. E' la conclu-
sione di tutta la Pisra del Lupetto che orrnai lascia
il Branco e diviene Esploratore.

Parte II
Tratta esclusivamente delÌa Specialità e di come

il Lupetto puo conquisiarle. Le Spec::li:a Lupetto
vogliono contribuire ad ovviare difetti e ad affcr-
mare il csrattere e io sviluppo fisico di ciascun
bambino (12): è iI seg::eto della personalizzrzione
che consente di oerfezionare ciimensionendola. ta-

iHE IVOLF CUB'S HANDBOOK

Moiio cli quanto abbiamo esposto sui metoco
.- t13rto, coine og:nt lertore sa, dalla terza parte
dei , \lanuaie .iei Luocrti '.-- 

Pcche pagine alle quaii gr:r in rnni lontani dedi-
i:ìmi-i-ìo "no"dei 

nostri priir ;critt;: le Jefinirnrno
allora una miniera ed in .'sse con :niusi:smo con-
[rnuammo a scavare ed a trovare il segreto c1'un

Àerrvislioso affascinante sisterr3 formativo effi'
.,,."..i rttuele. Sono ancor rlegi integraimente Ie

it.tr. prgi,," ,lella prima edizi-one det-1916 '{ dif-
f:: -':r:: cli ;'-l:nto :cc:Cde '-:d rltr-e oper:. prìme
trr 3sse lo .'scouring f'or bovs " (17), i[ ' The rvoli
cub'; henclbook " accolse soitanto JrLe irnport:nri
:rlgiuntc nel lunghissimo rrco d'edizìoni e tr.ìdu-
zio-ni succedutesi nel qu.Ìrto di secolo intercorso
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?;!{: i
\t: - -.,!1*
' r:: - I':'

È,\ i+'_+"t.l'l '-:'-L* I
- a.*r:l -.+ tr

!i a:;.:;. iÉ.'t ?':. .. a -É

:,;:r.\i+.i/,{'r



-i I

l

§{

4
cll

gliandola addosso, il lavoro formativo.
Sono divise in quattro gruppi, corrispondenti

ai «4 punt!":
I ) Carattere;
2) Abilità manuale;
3) Servizio per gli altri;
4) Cultura fisica.

Dalla parte III . Scopo e metodo dell'educazio.
ne Lupetto " (23) abbiamo già detto piir sopra.

Una nota non tralasciabile va dedicata allo stile
ed alla forma: B.P. dialosa con un bambino im-
masinario che entra nel Branco come Cucciolo e
poi, percorsa la sua Pista, sale ai Riparto. E' que-
sto un felice arrificio espositivo dell'Autore: il
n N{anuale dei Lupettl ,, è èhiaramente diretto aeli
educatori. Da essi va letto, riletto e meditato fre-
quentemente perché in sostanza come si è detto
in innumeri campi di secondo tempo il n illanuale
dei Lupetti » è il Lupettismo ed ogni. vai'iazione
costituisce spesso un non giustificato nè necessario
allontanamento (24).

Segnaliamo iafine che è in corso di stampa un quadero
interemente dediÉto al tema " Kipling e 8.P.,, contenente, tE
I'altro una bibiiogrofia sull'argomento.

\16\ lI.d.L., p. l3 e p. 5. In questa pagina si nota ['uso d,ì
Iermini precisi. arzi caaegorici, in lui infrequ{ti evidenremette
per raflozare concetti ai quali Tnetteya essesiale importsna.

(17) Si veda in proposito qua-oto abbiamo awto occasione di
scrivere in B.P. . l, E.P. n. 151, p. 27.

( l8) .!1.d.r., p. 8. .\rolto impoÉante turta la ( Nota :.ntro.
duttiva " di Fausro Carani, pp. il2. Il Catani già nei 19.17 aveva
tradotto il " M.d.L. " per le ed. Fiordaliso.

(19) ,rl.d.L., pp. 17.18{.
(20t ivl.d.L., p. 76.
(21) .\1.d.L., pp. 165-2u1. Parricolarmenre interessilte il qua.

dro a p. 186. -U passo cit. è a p. 185.
(?]) A proposito di natura e Lupettismo, rgnaliamo un la.

voro uscitc proprio ia questi giomi. Si tratta d'ma prezrosa e
ruiona.le rassegna di suggerimenti sperimentati e morevol.
mente, qumio intelligentemente, raccolti ed ordinati da Ciulia.
no Somui, Akeia di Tosma: " Spudti pratici di attività. ftaru-
ra con i Lupetli », I Qudemi di Tosma Scout, n. I, Firenze
r971.

(L3t .\l.LL.L.. pp. 26!232.
124) ASCI Formazione Capi, llanua.le per il Campo scuoia

di 2o tempo Branca Lupetri, ed. l:^é0, Chiacch.ierate n.23.

Note

Per i riferimenti bibtiografici vedere note ell'art. B.P.-l, E.P.
151, pp. 33-3t35.

( I ) R- Bastir - AvMt-propos a { Pittds darc la iungle ' di
A- Lamy, ed. Cstermm, Tomai - Pris 1949, p. 11.

(2) Reynotds, op. cit., p. 113.

(3) Bastin. op. cit., F. 160.

__.- fa) C!!: P.A. Cemelli, "la psicotogia dell,etò. evotutiva,,Ìlliluo 19554. Vedere mche di- Ciuse-ppe Roberto Claretta,
n Psicologia ed etica scautistica ", ed. L.I.C.E., Torino l94Z; pur
essendo -centmta sull'età csploEtore e piir particolarmente sen-
srDìte al problema in essa di religione e scautismo, l,opem
contiene fini osservuioni atrinenti rl lupertismo e la giungladi Kipling, dall'Autore utiliara opponuamente *.À" p..
notuione dell'età successiva. Nella teEa parte ha una vastabibliografia mgionata che sarebbe auspicat.ib Api.raeie, n"-
laborare cd aggiomare,

(5) M.P.W. Everetts ii « Gazaetta d.€! euartiere Generale , Loo-dE, GÈnnaio 1914.
(5) Tra le opere di Vera C. Barciay ricordiamo prima ditutto le uniche due apprse in italiano:

- " Come condurre un Branco,, ed. Fiordaliso, Roma 1944.

- <l lltpetti e la formazione d.el carattere., eà. Fiordaliso, Rema, 1944.

. Sempre ded-icata al Lupettismo, e fondamentale per esso,è < Saggezza_ della giungla - Il libro ele! Capo Branco ,, pubbli_
cato nel 1925 a Londra. Di esso esiste una bèila traduionà fan-
cese che riteniamo integrale: n Sagesse d.e lungle. Le livre d.es
chefs de metile », ed. Spes, paris i.d.
. E'interessante notare. per inciso, che la Barclay fimavare sue opere tpponendo al suo nome le parole Akela Leader,

Due opere, universalmente ritenute tE le sue fiir i*por-
t_anti, sono- «Good scouting" e nTlrc scoltt way,,'purtroppo
.di esse abbiamo potuto consultare soitanto uni Éaàiaie tra-

duzione, francese a cura di pierre péroni, uppo.ru i"iio if titolo: " Propos sur la methode scoute - La discipfiie, li-bande,l'émulation,, ed. Delachaux & Niesrlé. Neuchatel .-paris f949.
Essa qsnllgpg una_ scl'lr+ di 3rticoli tmrra da ambcdre ìe operesopra ricordare. ?artlcolarmen:e importantè da ricord.are qui. De I'Luilité du louvetisrne ". pp. ll7-122-

Dei varii rommzi e racconti rlestinari ai giovani, quali
* Gup _e l'anello magico o, e di alrri scritti abbiami ,àio' ,...".ed indicuioni.
. Ci ripromettiamo di cumre presto la pubblicazione almenod'una scelra -delle sue pagine piir significaìive, sp.iie ai-q".ff"aitrnentl al Lupertismo, perché ci sembrano singolamenre va-

lide.
(7) 8.P., " Il \7aruole dei Lupetti,, ed. Ancora, .llilano 1960,

9.- 267 (d'ort in avanri la cit. del manuale ,ien. lUÉi.uiata
11.d.L.).

.--(8) Per i 4 punti di B.p. vedi ,Libro dei Capr,, ed. Ancom,Nlilano 1963, p. 17.
(9) B.P. in n The scouter,, anno 1919, trad. Ì,lario Sie. E,uno scrirto di notevole importaua. sin qui inedito (riene puU.

btrcato rn questo stesso rrumero in 3" di copertina N.d.R.).
(10\ M.tl.L., p. 274.
(ll\ ,tt.d.L., p. 268.
tt2\ .V.d.L.. p. !71.
(13) .tt.d.L., p. /i1.

.- J1+) fj91ro_naolo Severi, «Lo scautismo cattolico italiano,,
trlodena 1969. Cap. 9 . B " Una favola,, pp. 169.1.i6.

... (15.) P.iccrrileno qui alcuni scritti particolarmeqre a!tineoriall'urilizzazione della Giungla di Kipling n.t *.toao- ai'È.p.
- l3usto Cfl3ni - , La Ciungla,, in Estote parati i- d5_6 dei

1949, pp. .rl-18 (fa parte d-,un.uriicoio i;tit;i;;;'"'ti-ruo",
tisuo '. pp. 3*65).

- Ba_griso (Cario Trevisan) " La Giungla,, in "piste tgil-
1952 ", ed. Patombi, Roma 1953, pp. S5_95.

- Luigi det Gallo - * Giungta e reti§ione " . ivi, pp. 961fl1.
- Ciudo Cortuso - n La Giunsla ", ii " 

pisre . ia[i 
"'"iiiri""r"nel Lltpettismo,, ed. Atcora. Milano 1970, pp. Jl.S4.

- Albert Lamy - . Pistes darc la jung!e\,, cii.-- -- - 19(l: I luneroli di B. P. o Nyeri




